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IO
privato, ho diversi lotti a ca. 1000 m2 in diversi luoghi nella Capriasca, 
edificabili, per realizzare progetti per ca. oltre 20 case, casette. 

Tutto in fase di domanda di costruzione. Ca. 8 km da Lugano o 1-2 
km da Tesserete.

TU
sei disposto ad organizzare Finanz, capitali, per realizzare uno o 

diversi progetti? Buona provvigione.

Può essere interessante per impresa chiavi in mano, investor, ditta 

promozioni immo, broker od altri.

Inviare corrispondenza (solo per posta) a: MediaTi Marketing SA 
Cifra 103693-1 - Via Cantonale 36 Centro Ambrosart - 6928 Manno

FINANZA

la tua pubblicità in Ticino

Fai conoscere il 
tuo business.

Fai pubblicità!
+41 91 960 34 34 | info@mediati.ch

Un 24.enne di Chiasso ferito 
all’addome, un 26.enne di 
Agno portato in ospedale. 
Tasso alcolemico elevato. 
Spray al peperoncino. Toni 
accesi, caos e clienti infasti-
diti in due bar. Le autorità 
stanno ricostruendo i detta-
gli di quanto accaduto nella 
notte tra sabato e domenica 
a Campione d’Italia. Ore con-
citate culminate con i giova-
ni in ospedale. I due amici, 
dalle prime ricostruzioni, sa-
rebbero arrivati già ubriachi 
in un bar dell’enclave. Avreb-
bero iniziato a infastidire i 
clienti e sarebbero stati ac-

compagnati fuori dal locale. 
Poi, stesse scene, bar diver-
so, con l’aggiunta dello spray 
al peperoncino. All’arrivo de-
gli agenti però, i locali erano 
chiusi e non era rimasto più 
nessuno. I carabinieri hanno 
quindi rintracciato i due: il 
24.enne aveva una ferita da 
arma da taglio all’addome ed 
è stato portato al Civico. Non 
sarebbe in gravi condizioni. 
Entrambi avevano un tasso 
alcolemico elevato. Stando 
ai media italiani, i due avreb-
bero dichiarato di essersi fat-
ti male da soli. Le immagini 
di videosorveglianza sono al 
vaglio dei carabinieri.

Ecco perchè la ciclopista 
ora costa ben 50 milioni 
MELIDE-PARADISO / Il progetto è lievitato di oltre 30 milioni e a queste condizioni rischia di non essere più fattibile 
Filippo Lombardi: «È anche la conseguenza dell’aumento delle esigenze cantonali, in parte giustificate, in parte no»  

Nico Nonella 

Dai 17 milioni, stimati 10 anni 
or sono, a più di 50. L’ostaco-
lo, finanziariamente parlando, 
è di quelli difficilmente supe-
rabili, soprattutto in un perio-
do in cui le finanze cantonali e 
comunali non stanno certa-
mente bene. Un «+35 milioni» 
alla voce «costi» che rischia di 
avere un impatto pesante, pe-
santissimo, sulla pista ciclope-
donale tra Melide e Paradiso. 

Modifiche costose 
Intervenuto martedì mattina 
ai microfoni della trasmissio-
ne Modem della RSI, dedicata 
alla mobilità ciclabile in gene-
rale, il capodicastero Sviluppo 
territoriale di Lugano e presi-
dente della Commissione re-
gionale dei trasporti del Luga-
nese (CRTL), Filippo Lombar-
di, ha suonato un campanello 
d’allarme: a queste condizio-
ni, il progetto è a rischio. «Non 
so se riusciremo a convincere 
i Comuni (Lugano, Melide e Pa-
radiso), la CRTL, il Gran Consi-
glio e la popolazione a spende-
re oltre 50 milioni di franchi 
per un percorso ciclabile di 
quattro chilometri», ha spiega-
to Lombardi al Corriere del Ti-
cino. «Questo rincaro – ha ag-
giunto il municipale lugane-
se – è la conseguenza non solo 
delle difficoltà oggettive del 
terreno, ma anche dell’aumen-
to delle esigenze cantonali, in 
parte tecnicamente giustifica-
te, in parte no». 

Particolarmente costose so-
no due modifiche richieste dal 
Cantone rispetto al progetto 
iniziale. La prima: l’allarga-
mento della ciclopista fino a 
3,90 metri nella parte di trac-
ciato che si allontana dalla stra-
da cantonale. Stando ai servi-
zi cantonali, in caso di emer-
genza i mezzi di soccorso do-
vrebbero così poter circolare 
sulla ciclopista e incrociare 
senza difficoltà anche una bi-
cicletta con agganciato un ri-
morchio. «Allora blocchiamo 
il sentiero di Gandria, che non 

è raggiungibile dalle ambulan-
ze. Per non dire di tutti i sen-
tieri di montagna, dove gli 
escursionisti potrebbero ave-
re dei malori! In altri Cantoni 
non ci risulta che vengano im-
poste piste ciclabili così lar-
ghe», sottolinea Lombardi. 

La seconda: un sottopasso in 
zona Ferrera, al posto di un 
passaggio ciclopedonale sema-
forizzato che attraversa a raso 
strada. La ciclopista, da Para-
diso fino a lì, segue la riva del 
lago, ma poi deve passare sul 
lato montagna per raggiunge-
re la rotonda di Melide. Il pro-
getto iniziale elaborato preve-
deva appunto un semplice at-
traversamento semaforizzato 

della strada. «Una scelta – ha 
spiegato Lombardi – logica, vi-
sto che la strada della forca di 
San Martino perderà molta im-
portanza con la realizzazione 
della terza galleria del San Sal-
vatore destinata ad essere la 
nuova dorsale cantonale. A se-
conda della variante scelta, un 
sottopasso potrebbero costa-
re parecchi milioni in più. Il 
meglio è spesso nemico del be-
ne, la ricerca della perfezione 
allunga sempre i tempi. In que-
sto caso c’è anche il rischio che 
l’aumento dell’impatto visivo 
complessivo diventi a sua vol-
ta un pericoloso impedimen-
to, perché ci troviamo in una 
zona paesaggistica tutelata 
dall’inventario federale». 

Una discussione risolutiva? 
Dal canto suo il capoufficio 
cantonale della mobilità len-
ta, Tiziano Bonoli, ha afferma-
to sempre a Modem che «le di-
scussioni sono ancora in cor-
so». Ancora Lombardi: «Se il 
Cantone potesse mettere sul 
tavolo più soldi sarebbe bel-

lo, ma temo che oggi non sia 
possibile. Quindi bisogna for-
se accettare di ridimensiona-
re alcune esigenze». Altrimen-
ti il progetto è destinato a ral-
lentare ancora, se non a fer-
marsi.  
«Anch’io spero ancora in una 
discussione risolutiva con il 
Cantone, prima di inoltrare a 
Berna il PAL5 che dovrebbe 
contemplare anche quest’ope-
ra. E sono convinto che l’On. 
Zali la voglia anche lui. Pur-
troppo, non è stata riunita pri-
ma delle elezioni la DA (Dele-
gazione delle autorità politi-
che) per un aggiornamento di 
fine legislatura, ma mi risulta 
che prossimamente si riunirà 
la DGP (Direzione tecnica del 
progetto)  e spero che ne esca-
no elementi più rassicuranti di 
quanto abbiamo sin qui». 

Il tracciato della ciclopista 
coinvolge anche Capo San 
Martino, dove si auspica il ri-
lancio della vecchia struttura 
ormai abbandonata da diver-
si anni. Come noto, il presiden-
te del FC Sion, Christian Con-

stantin, ha firmato un diritto 
di compera e vorrebbe realiz-
zarvi un resort di lusso, dicen-
dosi pure pronto a contribui-
re con  (forse) 5 milioni al col-
legamento tra Paradiso e Me-
lide. Del resto, già all’inizio un 
mecenate sarebbe stato dispo-
sto a cofinanziare l’opera, ma 
abbiamo perso troppi anni e il 
mecenate è purtroppo dece-
duto. Anche questa è una con-
seguenza dei tempi biblici di 
questo progetto, di cui si par-
la da 15 anni. «La Città ha co-
munque incontrato Constan-
tin e il dialogo è stato costrut-
tivo. Per quanto riguarda il re-
sort, ha accolto diverse propo-
ste che gli abbiamo fatto, ma ci 
vorrà ancora un momento per 
arrivare all’indispensabile mo-
difica di PR, che presuppone 
che il progetto stesso com-
prenda elementi di pubblica 
utilità. Però la parte di ciclopi-
sta targata Constantin copri-
rebbe forse il tratto tra Paradi-
so e Capo San Martino, che in-
teressa anche a lui. Da lì in poi, 
è un’altra storia…».

Un ostacolo finanziario difficilmente superabile di questi tempi. © CDT/ARCHIVIO

Alla terapia 
preferisce 
andare 
in carcere 
PROCESSO /

Alla terapia stazionaria 
avrebbe preferito il carce-
re, sicuro che un periodo di 
astinenza lo avrebbe aiuta-
to a dire addio alla droga. 
Per il presidente delle Cor-
rezionali Mauro Ermani, 
però, una terapia è neces-
saria. Non stazionaria ma 
ambulatoriale, e con il sup-
porto di un’assistenza ria-
bilitativa. L’imputato, un 
28.enne del Luganese dife-
so dall’avvocato Sofia Padli-
na, martedì è finito alla 
sbarra per rispondere di 
una dozzina di capi d’accu-
sa, principalmente reati di 
droga, alcuni furti e coazio-
ne. Secondo l’atto d’accusa 
della pp Chiara Buzzi, 
nell’estate del 2022, vicino 
alla Foce, l’uomo avrebbe 
sottratto degli occhiali, un 
Rolex e un telefono a un 
automobilista grigionese 
addormentatosi in mac-
china. Dopo il furto, lo 
avrebbe poi chiuso in mac-
china. Qualche mese pri-
ma, avrebbe sottratto la 
carta di credito della sorel-
la della sua ex, utilizzando-
la principalmente per fa-
re acquisti e pagamenti. A 
settembre, invece, avreb-
be sottratto materiale da 
DJ, un portatile, un moni-
tor e un televisore da un lo-
cale hobby del Luganese e, 
a metà ottobre, una qua-
rantina tra anelli e gioielli 
per un valore complessivo 
dichiarato di oltre 41 mila 
franchi. Infine, il 15 feb-
braio dello scorso anno, 
avrebbe anche opposto re-
sistenza al fermo da parte 
delle Guardie di confine a 
Mendrisio, le quali aveva-
no dovuto fare ricorso allo 
spray al pepe. Dal canto 
suo, l’uomo ha ammesso 
diversi fatti, ma non tutti, 
sostenendo che le accuse 
sarebbero una ritorsione 
nei suoi confronti. La Cor-
te, basandosi anche su una 
perizia, lo ha condannato a 
una pena detentiva di 12 
mesi, ma non gli ha conces-
so di andare in carcere. Pri-
ma, dovrà provare a farsi 
aiutare con una terapia. NIC

«Tour» dei bar 
con ferimento 
CAMPIONE D’ITALIA /

Particolarmente 
costose sono due 
modifiche richieste 
dal Cantone rispetto 
al progetto iniziale


